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COS'E IL FEAMP

C
ome la frutta e la verdura anche il pesce 

ha una sua stagionalità. 

Questo calendario nasce con l’intento di 

diffondere ad ampio raggio la conoscenza, 

sia fra i consumatori che fra i professionisti 

e gli operatori del settore alimentare, delle 

specie principali del mare della Toscana che più 

frequentemente si trovano nelle pescherie e sui 

banconi della grande distribuzione.

Le informazioni sulla stagionalità del pescato toscano 

potrebbero così tradursi in un atteggiamento sempre 

più attento riguardo i delicati equilibri dell’ecosistema 

marino e in un maggior rispetto dei cicli biologici 

naturali del prodotto ittico. In termini più prettamente 

economici, il consumo di specie regionali magari 

meno conosciute consentirebbe di diversificare 

la domanda rispetto a quelle sovrasfruttate. Inoltre, 

uno spostamento dell’interesse verso le produzioni 

locali avrebbe certamente una ricaduta ambientale 

positiva anche nella limitazione dei costi legati al 

trasporto e distribuzione, con potenziale risparmio 

per il consumatore finale. 

È d’obbligo in questo contesto fornire qualche 

informazione sulla flotta toscana, composta per 

il 90% circa da imbarcazioni di piccola pesca costiera 

artigianale e per il restante 10% da imbarcazioni 

che praticano la pesca a strascico e la circuizione. 

Il segmento della pesca  artigianale si distingue per 

la selettività degli attrezzi, che riducono al minimo 

gli scarti, per le imbarcazioni di dimensioni modeste 

e per l’attività spesso condotta a livello familiare. 

Questo dato è dunque molto importante perché 

mette in luce uno scenario socio-economico regionale 

di sostenibilità sia ecologica che economica 

del comparto che, nel suo complesso, va sostenuto 

e apprezzato.

del pescato
stagionalita

in toscana

Questo calendario 
è stato realizzato grazie 
al Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca 
(Feamp) 2014-2020

Il FEAMP, disciplinato dal Regolamento (UE) n. 508/2013,  
è lo strumento finanziario dell’Unione Europea per i settori 
della pesca e dell’acquacoltura nell’ambito della programmazione 
2014-2020. È uno dei cinque fondi strutturali e di investimento 
europei (fondi Sie) di cui al Regolamento (UE) n. 1303/2013 che si 
integrano a vicenda, con lo scopo di favorire una ripresa economica 
e sociale nei Paesi membri basata su crescita e occupazione.

In linea con la strategia Europa 2020 e con la politica ambientale 
dell’Unione, il Feamp si articola sui seguenti pilastri:

• pesca intelligente ed ecocompatibile; 
• acquacoltura intelligente ed ecocompatibile;
• sviluppo sostenibile e inclusivo delle comunità;
• miglioramento della commercializzazione e della 

trasformazione nei settori della pesca e dell’acquacoltura;
• politiche marittime intersettoriali che generano risparmi  

e crescita, con interventi di miglioramento della qualità  
della vita nelle regioni costiere europee.  

Alla Toscana sono destinati complessivamente
18 miloni di euro.
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